LA GRIGLIA PER LA COSTRUZIONE DEL CURRICOLO
Nella predisposizione dello strumento di lavoro, le domande alle quali rispondere sono: 

1. Qual è la struttura della disciplina, nel suo specifico, nei suoi componenti essenziali (nuclei fondanti).  
2. Quale percorso didattico, cioè cosa e come si insegna a scuola, ricercando l’essenzialita’  (voce “processo di insegnamento” della griglia) 

3. Quale valore formativo sono congetturalmente in grado di produrre ai vari livelli di apprendimento (voce “processo di apprendimento” della griglia) 

PROCESSO DI INSEGNAMENTO: in questa sezione della griglia viene predisposto il percorso didattico​-formativo in cui il “cosa” si insegna e il “come” lo si insegna vengono messi in relazione con i risultati di apprendimento che si ritiene, probabilisticamente, di ottenere. Il “cosa” viene espresso con un sostantivo e può consistere in una nozione, uno strumento, una tecnica, qualcosa che può concretamente essere insegnato; il “come” comprende i metodi, le azioni didattiche, i mezzi, gli strumenti, i materiali, che si ritengono più validi per far apprendere il “cosa”. 

PROCESSO DI APPRENDIMENTO: 
la sezione relativa all’apprendimento è suddivisa in quattro parti corrispondenti ai livelli di acquisizione che si mettono in atto con le azioni di insegnamento. Si insegna qualcosa perché, innanzitutto, essa venga imparata (nozione); la nozione non è però fine a se stessa, bensì un requisito per un livello di apprendimento più complesso, rappresentato dall’uso esperto della nozione nella disciplina (competenza): ad esempio, l’apprendimento dei colori-simboli della cartografia è indispensabile per una corretta lettura delle carte fisiche. Fino a questo livello, l’apprendimento è ancora interno alla disciplina ed è sicuramente verificabile dall’insegnante disciplinare, essendo espresso in comportamenti osservabili e misurabili: in questi due livelli l’apprendimento viene infatti specificato con verbi che indicano “prestazioni” (conoscere, memorizzare, riconoscere, nominare.... per la nozione; distinguere, classificare, utilizzare, operare…  per l’uso esperto). 

Proseguendo, ciò che si insegna può contribuire a sviluppare nell’alunno le cosiddette abilità trasversali e che quindi trascendono la disciplina e non sono più verificabili al suo interno, bensì da consegnare alla valutazione del Team (es. la comprensione del testo). Fondamentale è la scelta del “come “si insegnano determinati contenuti per far scaturire, sempre probabilisticamente, alcune abilità. 

Alcuni aspetti disciplinari, infine, entrano a far parte o contribuiscono a sviluppare concetti o temi trasversali (spazio, tempo ,misura... i primi; ed. ambientale, piacere della lettura... i secondi).
